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Dai progetti in rete alla rete delle scuole pubbliche.

 2° Piano cittadino. Legge 285/97 
 

Referente:  Antonio Tommaso Pitocco 

 

 

IDEA DI FONDO 
 

 
Gli obiettivi della costituzione di una rete per azioni mirate a 
prevenire diverse espressioni di dispersione sono: 

• diffondere buone pratiche; 
• sviluppare l’attenzione e prassi condivise per la 

documentazione delle azioni formative; 
• diffondere riflessione e valutazione di esperienze anche non 

svolte direttamente; 
• sviluppare azioni integrate tra scuole e tra scuole ed altre 

Istituzioni e Agenzie Formative; 
• dare visibilità all’azione della scuola pubblica capace di 

recepire e rispondere alle specifiche necessità del territorio. 
 
 

OBIETTIVI 
 

 
• sviluppo delle situazioni che promuovono apprendimenti 

attivi e responsabili; 
• sviluppo di azioni di tutoraggio; 
• sviluppo di azioni di educazione e supporto alla genitorialità 

 
 
 
 

METODOLOGIA 
 

 
Interventi metodologici e strutturali sulla didattica ordinaria (ricerca-
formazione-azione tra docenti. 
Diffusione di pratiche di supporto e di mediazione per la didattica, 
l’accoglienza,l’orientamento tra pari, tra adulti e studenti, tra adulti, 
il tutto anche in collaborazione con altre Istituzioni o Agenzie 
Formative. 
Sperimentazione di una diversa articolazione degli attuali Consigli 
di classe e di Interclasse 

 
DESTINATARI 

 
Gli alunni, i genitori e gli insegnanti della rete  

 
ATTUAZIONE 

 
Tre anni e  uno di proroga 

 
 

RISORSE UMANE 

 
Personale delle Istituzioni scolastiche aderenti, del 5° Municipio, del 
Comune di Roma, dell’università e di associazioni. 

 
MATERIALI 

 
Inventariabili  e di facile consumo. 

 
FINANZIAMENTI 

 
Comune di Roma-Dipartimento XI Bando del 1/7/2002 

PRODOTTO 
FINALE 

 
Relazione finale 
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 “Area a rischio” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

FINALITA’ 

 
• Sostenere e diffondere la cultura di un’organizzazione scolastica 

centrata sullo studente e sui suoi bisogni e maggiormente orientata a 
prevenire l’emarginazione  

• Promuovere l’educazione alla cittadinanza e alla convivenza civile in 
una società multietnica e multiculturale 

• Valorizzare le forme di apprendimento attraverso l’esperienza e le 
pluralità di approcci per le differenti forme di disagio 

• Sostenere e diffondere modelli di flessibilità organizzativa e 
riorganizzazione didattica dei curricoli per garantire il diritto allo studio 
e favorire il successo formativo di tutti gli alunni 

• Favorire la costituzione di reti, soprattutto a carattere interistituzionale 
• Promuovere il coinvolgimento attivo di tutte le componenti della scuola 

(docenti, personale ATA, genitori) 
• Diminuire la percentuale complessiva di dispersione (ripetenze, 

abbandoni, insuccesso formativo).  
 

 
 

OBIETTIVI 

 
• Integrare le due istituzioni fondamentali: scuola e famiglia 
• Usare il territorio coma aula didattica 
• Coordinare iniziative con l’ente locale 
• Utilizzare reti di scuole 

 
 
 
 

METODOLOGIA 

 
Realizzazione di progetti a sostegno degli obiettivi: 

• Genitori:  Progetto “Sostegno alla genitorialità” in collegamento con 
l’associazione genitori della Scuola e il progetto nazionale “Genitori e 
scuola” 

• Rapporto scuola - territorio  
• Europa: Progetto Nazionale “ Educazione alla cittadinanza attiva e ai 

Diritti Umani”. Progetto “A trip to London” 
 

 
DESTINATARI 

 
Alunni, docenti, personale ATA, genitori 

 
ATTUAZIONE 

 
Anno scolastico in corso 
 

 
RISORSE UMANE 

 
Docenti, personale ATA, genitori. Eventuali esperti 

 
FINANZIAMENTI 

 
U.S.R. LAZIO (Ufficio Scolastico Regionale) 

 
PRODOTTO 

FINALE 
 

 
I prodotti finali corrispondono a quelli previsti dai progetti a sostegno dell’Area 
a rischio” 
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“RETE SIBILLA” 

rete di biblioteche scolastiche del comune di Roma
“Biblioteche nelle scuole” 
Referente: Cecilia Sabino                 

 

PROMOTORI 
 

   FINANZIATORI 

 
MIUR                                                                 MIT 
Ministero dell’istruzione,                                Ministro per l’innovazione 
dell’università e della ricerca                         e le tecnologie 
http://www.istruzione.it/innovazione/progetti/biblioteche-nelle-scuole.shtml 
 

 
OBIETTIVI 

 Connettere le scuole al Servizio bibliotecario nazionale (SBN, www.iccu.sbn.it) per 
usufruire dei suoi servizi: prestito interbibliotecario, fornitura dei documenti, 
catalogazione partecipata e derivata 

 Formare da un punto di vista teorico e pratico i bibliotecari scolastici in modalità mista 
(inpresenza e a distanza), tramite uno specifico programma, accessibile dal portale 
del progetto <http://www.biblioscuole.it>.  

 Realizzare una serie di servizi, quali l’accesso a percorsi educativi tematici e a 
documentazione (anche digitale), posseduta dalle biblioteche scolastiche, rilevante 
dal punto di vista storico e di interesse culturale. 

 Realizzare il portale “biblioscuole.it”, per fornire informazioni e dati sul progetto e 
l’accesso ai suoi servizi on-line: la piattaforma e-learning, il forum, le FAQ, la 
community, il VRD, il repository, l’opac collettivo generale, l’anagrafe delle biblioteche 
scolastiche, l’hosting ecc. 

 
 

FINALITA’ 
 

Le finalità principali del progetto sono quelle di fornire il più ampio accesso 
all’informazione, aumentare la competenza informativa e promuovere la lettura. L’obiettivo 
finale è quello di contribuire all’apprendimento lungo l’arco della vita, per la continua crescita 
culturale e l’inclusione sociale. 

 
PARTECIPANTI 

 

Oltre 2.500 bibliotecari scolastici e insegnanti coinvolti nella formazione teorica e pratica; più di 
800 scuole di ogni ordine e grado (dalle scuole per l’infanzia a quelle superiori), organizzate in 
120 reti scolastiche locali. 

 
PARTNER 

 

tre consorzi interuniversitari di applicazioni di supercalcolo - CASPUR, CILEA e CINECA  
hanno sottoscritto una convenzione con il MIUR nel 2003, in base alla quale mettono a 
disposizione le loro capacità tecnologiche nei seguenti specifici ambiti per realizzare il 
progetto: 
- il Caspur (www.caspur.it) promuove il progetto; implementa e aggiorna il principale nodo 
SBN per le biblioteche scolastiche dell’Italia centrale e meridionale; realizza e aggiorna l’opac 
collettivo delle scuole; progetta e implementa il sistema di monitoraggio per la valutazione del 
progetto; 
- il Cilea (www.cilea.it) cura la formazione teorica e pratica dei bibliotecari scolastici e degli 
insegnanti; implementa e aggiorna il principale nodo SBN per le scuole dell’Italia 
settentrionale; gestisce i sistemi di segnalazione errori e del virtual reference desk (VRD); 
progetta e gestisce il metaOPAC delle scuole e l’archivio degli oggetti digitali; 
- il Cineca (www.cineca.it) fornisce e gestisce la piattaforma e-learning; cura l’anagrafe delle 
biblioteche scolastiche; implementa, gestisce e aggiorna il portale.  

 
 
 

RETE SIBILLA 

Istituto di Istruzione superiore “B. Russell” – capofila – 
Liceo Ginnasio statale “Pilo Albertelli” 
Liceo Scientifico “Levi Civita” 
Istituto Tecnico per il Turismo “Marco Polo” 
Istituto di Istruzione Superiore, via delle Sette Chiese, 259 
Istituto Tecnico per il Turismo “Cristoforo Colombo” 
Istituto Comprensivo Statale “D. Manin” 
Scuola Media Statale “S. Spizzichino” 
120° Circolo Didattico “M. Gandhi” 
100° Circolo Didattico “M. Poggiali” 
Liceo Classico “Montale” 
Liceo Scientifico “Keplero” 
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Biblioteca 
 

Referente:  Sabino Cecilia 

 
 
 
 
 
 
 

IDEA DI FONDO 
 

 
 
La biblioteca scolastica è un luogo dove si forniscono servizi di prestito librario, 
consultazione, ricerche bibliografiche e si realizzano laboratori coerenti con gli 
obiettivi fissati. Le attività proposte sotto forma ludica e laboratoriale forniscono la 
possibilità di fare del libro un oggetto di piacere, strumento di coinvolgimento 
emozionale, di crescita creativa per stare significativamente nella realtà e 
misurarsi con essa in una modalità attiva e dinamica; di fare della lettura un 
momento fisico che aiuta a crescere muovendosi in un clima di sicurezza e 
serenità offrendo così la possibilità di scambio e condivisione, favorendo 
l’iniziativa, la responsabilità personale e di gruppo. 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI 

 

• Creare e rafforzare nei bambini l’abitudine alla lettura 

• Stimolare l’immaginazione e la creatività 

• Fornire e garantire l’accesso ad ogni tipo di informazione 

• Incoraggiare il dialogo interculturale 

• Valorizzare tutte le possibili connessioni tra libri ed ambiti comunicativi 

che utilizzino linguaggi e codici misti. 

 
 
 

METODOLOGIA 
 

 
 
Seminari, incontri con esperti; laboratori di illustrazione, animazione della lettura, 
cineforum, informatica, teatrale, grafico-pittorico. 
 

 
DESTINATARI 

 
Tutte le classi del circolo 

 
ATTUAZIONE 

 
Anno scolastico in corso 
 

 
RISORSE UMANE 

 
Bibliotecaria, docenti, alunni ed eventuali esperti 

 
MATERIALI 

 
Video proiettore, schermo, lettore dvd, lettore vhs, videocassette, dvd. Materiali di 
facile consumo  
 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico, Comune di Roma 

 
PRODOTTO 

FINALE 

 
Drammatizzazioni, manufatti, prodotti multimediali 
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COORDINAMENTO ROMATRE 
L’UNIVERSITA’ INCONTRA LA SCUOLA 

 

                      Referente:   Donatella Censullo   

 

 

IDEA DI 
FONDO 

 
• Dare l’opportunità ai tirocinanti della facoltà di Scienza della 

formazione di avere il rapporto diretto con i bambini della scuola 
dell’infanzia e della primaria per una prima esperienza di lavoro 

 
• Dare l’opportunità ai docenti della scuola primaria di scambi con 

l’università utilizzando la Biblioteca di V. Castro Pretorio e le 
attività didattiche dei corsi di Laurea in Scienza dell’Educazione 
e della Formazione primaria 

 
 
 
 

OBIETTIVI 
 

 
• Formazione iniziale degli studenti universitari del terzo e del 

quarto anno 
• Formazione continua dei docenti della scuola dell’infanzia e 

primaria 
 

 
 

METODOLOGIA 
 

 
• Tirocinio diretto con lo svolgimento di una unità di 

apprendimento 
• Tirocinio indiretto con la partecipazione alle attività di 
      programmazione, alle riunioni di Interclasse e/o Collegio             

            Docenti 
 
 

DESTINATARI 
 

 
Studenti universitari  
Docenti della scuola dell’infanzia e primaria 
 
 

 
ATTUAZIONE 

 

 
Due periodi dell’anno scolastico, gennaio / febbraio, aprile / maggio 
 
 

 
 

RISORSE 
 UMANE 

 

 
Alunni delle classi coinvolte nel tirocinio 
Docenti delle classi coinvolte 
Studenti universitari 
Dirigente scolastico, DSGA, docenti degli organi collegiali 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 
 

 
Documentazione dell’attività svolta 
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Sapere i sapori 
Referente: Maria Gabriella Pandolfi 

       

IDEA DI FONDO Educare ad una corretta alimentazione 

OBIETTIVI 

Promuovere scelte alimentari consapevoli attraverso la conoscenza 

e la comprensione delle interazioni tra cibo, salute, agricoltura, 

territorio e consumi. 

 

METODOLOGIA 

 

Lavoro d’aula, classi aperte, gruppi.  

Laboratori: grafico-espressivo, scientifico, di cucina. 

DESTINATARI Alunni, docenti, genitori 

ATTUAZIONE 

I tempi di attuazione variano a in relazione alla tematica scelta: 

prevalentemente anno scolastico. 

Spazi: aula, laboratori, visite a fattorie didattiche e aziende di 

trasformazione. 

RISORSE 
UMANE 

Referente, docenti, ATA esperti della Coldiretti, Cisa o di altre 

aziende. 

MATERIALI Materiale facile consumo prodotti alimentari 

FINANZIAMENTI Regione Lazio 

EVENTUALE 
RETE 

Siti di riferimento 

www.assagri.it 

www.culturachenutre.it 

PRODOTTO 
FINALE 

Documentazione cartacea, fotografica o multimediale dei percorsi 

scelti 
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Coordinamento Attività di compensazione, 
integrazione e recupero bambini diversamente abili 

 
Referente:  Giusi Patrizia Tartaro 

 
 

 

IDEA DI FONDO 
 

 
La seguente proposta progettuale nasce dalla consapevolezza di: 

• approfondire e condividere pratiche educativo-didattiche che favoriscano 
processi di inclusione di tutte le diversità, con particolare riferimento agli 
alunni diversamente abili, in quanto valore condiviso di cittadinanza, parità 
di diritti e di opportunità;  

• sostenere la corresponsabilità di genitori, docenti, Servizi del territorio nei 
confronti dei bambini diversamente abili in modo da favorire un “pensiero” 
condiviso sulle modalità di recupero, sviluppo ed integrazione didattica.   

 
 
 
 
 

OBIETTIVI 
 

 
• favorire lo sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e sociali di ciascun 

alunno; 
• promuovere le condizioni per “star bene e sentirsi a proprio agio” 

(autostima, fiducia in se stessi e negli altri) e “far bene” (senso 
dell’autoefficacia); 

• consolidare la relazione scuola-famiglia; 
• realizzare una rete di supporto, interna alla scuola, per il recupero degli 

insuccessi educativi; 
• condividere l’azione di formazione dei docenti, gli interventi educativi della 

famiglia e gli interventi terapeutici attuati dagli operatori della A.S.L..nei 
confronti degli alunni diversamente abili; 

• offrire uno spazio di Ascolto ai genitori e ai docenti. 
 
 

METODOLOGIA 
 

 
La strategia generale per l’anno in corso prevede: 

• colloqui e lavoro in team per organizzare le richieste di valutazione 
diagnostica da inoltrare alla A.S.L.; 

• programmazione e organizzazione dei G.L.H.;  
• coordinazione delle attività del gruppo dei docenti di sostegno, 
• rapporti con gli operatori della ASL per coordinare l’azione educativa; 
• elaborazione di percorsi educativi e didattici stimolanti attraverso la 

relazione significativa con il gruppo classe, il corpo docente e non docente, 
il ricorso a supporti informatici e metodologia attiva; 

• colloqui individuali con i genitori e i docenti. 
 

DESTINATARI 
 
Alunni D.A. della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria; famiglie, docenti ed 
operatori coinvolti nel progetto terapeutico. 

 
ATTUAZIONE 

 
Anno scolastico in corso 
 

 
RISORSE UMANE 

 
Referente; docenti di sostegno e curricolari; A.E.C.;  
Operatori coinvolti: Assistente Sociale; Neuropsichiatra infantile; Psicologo; 
Operatore terapeutico. 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° circolo 

PRODOTTO 
FINALE 

 
Relazione di fine anno. 
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  Continuita’: 
 famiglia/nido-scuola infanzia

Accoglienza 
 

Referente:  Rosetta Palumbo 
 

 
 
 

IDEA DI FONDO 
 

 
• Creare un luogo di apprendimento in cui si promuova lo 

sviluppo  di ogni bambino 
• Predisporre  un ambiente scolastico sereno e accogliente per 

agevolare l’inserimento nel gruppo classe di ciascun alunno 
 
 
 
 

OBIETTIVI 

 
• Perseguire la condivisione di un progetto educativo assieme 

alle famiglie 
• Avviare un rapporto di fiducia e conoscenza al fine di 

agevolare il rapporto con i genitori e gli alunni 
• Fornire informazioni 

 
METODOLOGIA 

 
 

 
Attività laboratoriali a sezioni aperte 
Incontri tra docenti di scuola dell’ infanzia ed educatrici di asilo nido 
Classi aperte 
Attività in comune con i docenti della scuola dell’infanzia 

 
DESTINATARI 

 
Alunni di 3 anni 
Alunni di classe prima 
Docenti della scuola primaria di classe prima 
Genitori 

 
ATTUAZIONE 

 
Intero anno scolastico 
Tempi: primo quadrimestre (Accoglienza) 
Spazi: aule, laboratori, palestra, giardino 

 
RISORSE UMANE 

 

 
Referente del progetto 
Docenti 

 
MATERIALI 

 
Materiali facile consumo, materiali da reciclo 
 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 

 
Manufatti, libro del lavoro personale di ogni alunno, cartelloni 
Relazione finale 
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Continuità 
Scuola Primaria  - Scuola dell’Infanzia 

Referente: Rosetta Palumbo 
  

 
 

 
IDEA DI FONDO 

 

 
 
Agevolare l’inserimento di ciascun bambino nel successivo grado d’istruzione 
creando un clima di reciproca conoscenza e fiducia tra alunni, insegnanti e 
genitori 
. 

 
 

OBIETTIVI 

 
• Favorire il passaggio degli alunni dalla scuola dell’infanzia alla scuola 

primaria 
• Migliorare la relazione, la comunicazione e il confronto tra i docenti 
• Costruire un rapporto di reciproca collaborazione tra la scuola e la 

famiglia 

 

 
 

METODOLOGIA 
 
 

 
Attività laboratoriali a classi aperte con i bambini di cinque anni, con gli insegnanti 
della scuola dell’infanzia e della scuola primaria 
Osservazioni sugli alunni 

 
 

DESTINATARI 

 
Gli alunni di cinque anni  
Gli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria di classe quinta 
I genitori 
 

 
ATTUAZIONE 

 
Tempi: secondo quadrimestre 
Spazi: aule e laboratori 
 

 
RISORSE UMANE 

 

 
Docenti, alunni, personale ATA 

 
MATERIALI 

 
Facile consumo 
 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 

 
Creazione di un “libro” personale per ogni alunno 
Cartelloni, disegni 
Manufatti 
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Continuità 

Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° Grado 
 

Referente: Rosetta Palumbo 
 

 

          

IDEA DI FONDO 
 

 

Garantire a ciascun alunno di vivere l’esperienza scolastica senza “fratture” 
favorendo un processo di “assimilazione” e “accomodamento” rispetto ai 
percorsi già intrapresi e da intraprendere massimo livello di benessere fisico, 
psichico, mentale e sociale. 

 
 
 

OBIETTIVI 
 

 
• Favorire gli scambi tra i due ordini di scuola 
• Costruire un rapporto di reciproca collaborazione scuola-famiglia 
• Migliorare la relazione, la comunicazione e il confronto tra docenti  
• Rilevare i bisogni educativi e cognitivi, gli stili, i tempi e le abitudini di 

lavoro di ciascun alunno 
• Conoscere i percorsi didattici e le esperienze più significative di 

ognunoti nei 
loro rapporti con l'ambiente e con la società. 

 
 

METODOLOGIA 
 

 
Attività laboratoriali  
Giornate di “full immersion” nei plessi della scuola media 
Incontri tra docenti dei due ordini di studio 
 

 
DESTINATARI 

 
Alunni  e docenti delle classi quinte della scuola primaria 
Genitori 
 

 
ATTUAZIONE 

 

 
Tempi: anno scolastico in corso 
Spazi: aule e laboratori nei plessi della scuola media 

 
RISORSE UMANE 

 

 
 Referente del progetto, docenti 

 
MATERIALI 

 
Facile consumo 
 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 

 
Cartelloni per la mostra di fine anno 
Relazione finale 
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Didattica e tecnologie informatiche e della 
comunicazione (TIC) 

 
Referente:  Lorusso Luigi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
IDEA DI FONDO 
 

Le tecnologie informatiche e della comunicazione sono rapidamente mutate negli 
ultimi anni, da sapere oggetto di pochi specialisti a parte fondamentale del nostro 
immaginario e dell’integrazione in società: chi non ha un accesso agevole ad esse 
è, per molti versi, “tagliato fuori”. Al tempo stesso, anche chi utilizza le tecnologie 
con competenze elevate, rischia di avere di fronte ad esse un atteggiamento da 
fruitore passivo.  
Idea di fondo del progetto è che la scuola si inserisca in questo scenario di 
mutamento, non inseguendo le novità, ma portando con sé il proprio patrimonio 
pedagogico-educativo, tale da rendere i protagonisti della scuola utilizzatori attivi e 
consapevoli delle tecnologie. 
Le  esperienze dei singoli insegnanti hanno bisogno di essere documentate e 
tradotte in  strumenti condivisibili e soprattutto replicabili da altri che le ritengano 
significative e interessanti. Inoltre le scuole dovrebbero essere i luoghi in grado di 
produrre e diffondere cultura, capaci di promuovere e strutturare eventi nei quali il 
lavoro degli insegnanti e degli allievi possa essere presentato,  e quindi trovare 
spazio e visibilità. 
 

 
 

OBIETTIVI 

• Facilitare e diffondere l’uso degli oggetti informatici nella didattica. 
• Incrementare l’utilizzo degli strumenti di comunicazione offerti dalla rete 

(posta elettronica, forum, chat testuali, audio, video). 
• Diversificare e arricchire la presenza della scuola nel  World Wide Web.
• Diffondere l’utilizzo di risorse open source, quindi liberamente 

scaricabili dalla rete. 
 

 
 
 
 

METODOLOGIA 
 

• Attività di formazione per la costruzione e pubblicazione di pagine web. 
• Incontri di approfondimento relativi all’uso degli oggetti informatici 

nell’attività didattica. 
• Pubblicazione di prodotti multimediali in rete tra plessi e con altre 

scuole 
• Collaborazione per la stesura del POF, in particolare cura 

dell’organizzazione delle pagine,  elaborazione delle immagini, 
realizzazione della copertina. 

• Aggiornamento e pubblicazione del sito della scuola.  
 

 
DESTINATARI 

 
Docenti e alunni  del 120° C.D. 
 

 
ATTUAZIONE 

 
Anno scolastico in corso. 
 

 
RISORSE UMANE 

 
Docente referente, docenti, alunni 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 

 
Relazione conclusiva 
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Il gioco e non solo 
 

Referente:  Alfonso Mirabelli 
                         Dirigente Scolastico 

 
 
 
 

IDEA DI FONDO 
 

 
E’ dimostrato che l’attività ludico sportiva contribuisce a far crescere i bambino in 
modo sano e armonico. E’ importante, quindi, che il bambino viva il gioco in 
situazioni di amicizia, rispetto cooperazione e valorizzazione individuale.  
Le regole del gioco in prospettiva sociale. La storia del gioco dall’antichità ad oggi. 
Conoscere ed imparare i giochi appartenenti alle tradizioni locali e di provenienza. 
Inventare nuovi giochi. 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI 

 
• Il gioco come scoperta  della propria soggettività. 

 
• Dal gioco-spettacolo al gioco giocato 

 
• Dal gioco individuale al gioco collettivo 

 
• Il gioco e l’apprendimento 

 
• Il tempo, i tempi del gioco 

 

 
 

METODOLOGIA 
 
 

 
Le fasi operative prevedono momenti specifici di studio e di ricerca, momenti 
d’aula, preparazione e costruzione di giochi. Momenti di confronto con docenti, 
genitori, tavola rotonda con gli alunni., 

 
DESTINATARI 

 

 
Alunni delle classi partecipanti al progetto 

 
ATTUAZIONE 

 
Anno scolastico in corso 
 

 
RISORSE UMANE 

 

 
Dirigente scolastico, docenti delle classi partecipanti , collaboratori scolastici 

 
MATERIALI 

 
Materiali reperibili e utili al progetto che verranno di volta individuati 
 

 
FINANZIAMENTI 

 
120° Circolo Didattico 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 
 

 
Manifestazione nel quartiere, documentazione finale negli eventi di fine anno 
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Lupo Alberto (Ex legge 285/97) 
 

Referente:  Graziella Abbaffati 
 

 

 

IDEA DI FONDO 

 
Le attività del centro aggregativo sono pensate in una logica preventiva e 
riabilitativa, dirette a favorire  la promozione di un sereno sviluppo personale. 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
• Stimolare la creatività e il desiderio di conoscenza 
• Favorire la socializzazione e atteggiamenti di rispetto e collaborazione 

tra minori 

 
 

METODOLOGIA 
 

 
• Laboratorio teatrale 
• Laboratorio manuale 
• Sportello di sostegno alla genitorialità  individuale 
• Gruppi di discussione per genitori 

 
 

 
DESTINATARI 

 

 
Minori del territorio di un età compresa tra i 6 i 10 anni 

 
ATTUAZIONE 

 

 
Le attività dei laboratori hanno durata annuale 

 
 
 

RISORSE UMANE 
 

 
Equipe multiprofessionale composta da: 
 

• 3 educatori professionali; 
• 4 volontari del servizio civile 
• 1 psicologa, 
• 1 assistente sociale 
• Responsabile del progetto 
 

 
FINANZIAMENTI 

   
 Fondi 285/97 V dipartimento Comune di Roma 
 

 
EVENTUALE RETE 

 

 
• Municipio V 
• Servizio Materno Infantile ASL RMB 
• Associazioni e cooperative del territorio 
 

 
PRODOTTO 

FINALE 
 
 

 
• Rappresentazioni teatrali, 
• Mostra di manufatti realizzati durante le attività; 
• Relazioni periodiche sull’andamento dell’attività 



21 settembre 2006: Il ministro  Giuseppe Fioroni incontra 
la scuola Gandhi 
 

 
 
 

I bambini salutano il Ministro 

 

 
 

 
 
 
 
L’incontro tra il Ministro e il 
nostro Dirigente 

 

 
Il Ministro 

con il 
Consiglio 

dei 
bambini 

  

 
Il Ministro sfoglia il Piano 
 dell’Offerta Formativa 

 
L’intervento del Ministro 

  



5-6-7-8/ giugno 2007: Festa della scuola 
 
 Il ministro Vannino Chiti inaugura la mostra didattica. 
 
 
 
   La scuola accoglie il Ministro                                               L’inaugurazione 
                                                               

                                         
 
 
 
 
   
 

Il Ministro visita la mostra 
 

 

                        
 

 
 
 

 
 



Il “Consiglio dei bambini della Gandhi” attende l’arrivo del Ministro e... 
 

 
 
…lo riceve ringraziandolo. 

 

       
 

 
L’intervento del Ministro 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONOSCIANO E AUTORIDUCIAMO LA CO2 
Alunni e insegnanti ne discutono con 
Andrea Seminara – D.M. di 
AzzeroCO2 

Roberto Pirani  – Rete Nazionale 
“Rifiuti Zero” 

Domenico Santino – esperto 
cambiamenti climatici ENEA 

Personale del Comando 
Provinciale CFS ‐ Roma  

 

Lunedì 5 novembre 2007 – ore 10,30 
Sala Videoconferenza 120° C.D. “Gandhi” – p.zza P. Rossi 




